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le letterela città

BRUNO LUGARO

L a prima mossa del Partito democratico savonese è stata l’assenso
alla deaziendalizzazione dell’ospedale Santa Corona, all’Asl unica
per tutta la provincia e a uno scambio di super poltrone: Franco Bo
nanni all’Agenzia regionale della sanità e al suo posto, a Savona, Fla

vio Neirotti, proveniente da Pietra.
In attesa che la Regione e il Pd spieghino alla comunità savonese le ragioni di

questa scelta che ha portato a casa come primo risultato l’insurrezione dei sin
dacidelPonenteevociincontrollatesuunagigantescaspeculazioneediliziaor
chestrataadaltilivelli,valelapenaspenderedueparolesulmetodoadottatodai
nostri amministratori per varare una rivoluzione che va ad incidere in ultima
analisi sulla salute dei cittadini.

Ebbene, come fossero i padroni delle
ferriere, diessini e margheritini a brac
cetto hanno incontrato l’assessore regio
nale Claudio Montaldo per confortarlo
sulla bontà del suo progetto. Non si è
perso troppo tempo a sollevare dubbi
sull’efficacia della terapiaMontaldo o a
individuare possibili alternative per rag
giungere lo stesso obiettivo che è poi
quello (doveroso, per carità) di ridurre
drasticamente i costi della sanità. No, il
tema centrale del colloquio è stato come
far digerire alla comunità del ponente
una decisione così impopolare, senza
perdere la faccia e soprattutto voti. E si è
concluso così: dal momento che l’immi
nente tornata elettorale tocca solo marginalmente il Savonese, l’Unione può
anche permettersi un calo di popolarità. Avrà il tempo per rimediare. Di fronte
a un dibattito di questo tenore, viene in mente il monito lanciato un paio di
mesi fa dall’attuale direttore dell’Asl, Franco Bonanni. Diceva Bonanni: «Una
delle nostre priorità deve essere quella di abbattere drasticamente i tempi d’at
tesa per le visite specialistiche». E già: 115 giorni per un ecotomo, 90 per un elet
trocardiogramma, 100 per una colonscopia, 125 per una visita nefrologica, ad
dirittura 240 per una visita diabetologica. Sono numeri da brividi. Numeri da
malasanità,chealimentanolafugadeisavonesiversogliospedalidelPiemonte.
Ma questi argomenti non sono stati nemmeno sfiorati nella riunione genovese.
Se il Pd savonese fosse piombato in forze in Regione per sollevare il problema
dei tempi d’attesa, anziché per giocare al Risiko della sanità, avrebbe dimo
strato ai suoi potenziali elettori che è nato un partito nuovo non solo nel nome,
ma soprattutto nella volontà di fare politica nel senso più nobile, senza perdere
mai di vista le istanze della gente. Peccato: falsa partenza.

In Regione a
parlare di incarichi
e nuovi assetti
anziché
dei problemi
veri della sanità
savonese

Il Partito democratico
e l’occasione perduta

>> COME LA VEDONO I LETTORI
VERDE DIMENTICATO, UNA GIUNGLA IN MEZZO ALLE CASE POPOLARI

••• IL VERDE DIMENTICATO è uno dei temi che sta più a cuore ai savonesi. Ci sono esempi sparsi in tutta la città. Da
Legino arriva la protesta dei residenti di via Quintana e Bresciana per gli arbusti cresciuti stilegiungla in una delle
poche aree verdi della “167”, fra l’altro trasformata in discarica dalla maleducazione della gente

Gite scolastiche
e controlli sui bus
In relazione all’ennesimo incidente di
cui sono vittime i bambini in gita sco
lastica (un bambino morto, uno gra
vissimo, tanti feriti), durante il tra
sporto in autobus, è necessario richia
mare le ditte di Autotrasporti a fornire
le prove non solo documentali sulla si
curezza dei mezzi, sulle condizioni di
salute degli autisti e sui loro tempi di
lavoro, ma a garantire la loro respon
sabilità di fronte ad eventuali inci
denti, attraverso l’accettazione dei
controlli della Polstrada, non solo alla
partenza, che la Scuola deve sempre ri
chiedere e verificare che comunque, se
non alla partenza, vengano poi svolti.
È fondamentale lo stato effettivo degli
pneumatici, lo stato del cronotachi
grafo, la dotazione di estintori, le cas
sette di prontosoccorso e, per quanto
riguarda il personale scolastico, la pre
senza di addetti del Servizio di Preven
zione e protezione. Riteniamo poi fon
damentale rescindere i contratti con
quelle ditte che si dimostrino inaffida
bili nella sensibilità relativa alla sicu
rezza. Le gite scolastiche non sono un
obbligo e i docenti e gli Ata devono ri
fiutarsi di partire se non vi sono le con
dizioni previste per iscritto nel con
tratto. Infine, gli accompagnatori de
vono essere assicurati, con formule
anche una tantum. Non è possibile au
torizzare accompagnatori non assicu
rati. Invitiamo Rls e Dirigenti a non ri
durre la quotidiana tensione sul tema
decisivo della sicurezza.

Franco Xibilia email
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Savona e il porto
più fatti meno parole
L’associazione culturale Maestrale,
fondata, tra gli altri, da Ruggeri e Mas
simo Zunino, ha organizzato il Conve
gno: Savona, costruire il futuro. Porto
e Logistica. È stata una passerella di
imprenditori e di amministratori lo
cali impegnati a dirsi come sono bravi

e che fortuna ha Savona a disporre di
imprenditori ed amministratori tanto
bravi. Tutto questo avveniva (la realtà
si beffa dei teatrini) presso il Bic, vuoto
incubatore di aziende, fallimento evi
dente della politica di sviluppo savo
nese, proprio nella palazzina direzio
nale dello stabilimento che fu vittima
del progetto edilizio portuale che ve
niva celebrato. Ma il Maestrale non
era un vento forte, schietto, di cui ci si
accorge e che pulisce il cielo? Non si
trattaforsesolodiunozefirogentilche
accarezza i privilegiati che avvicina, e
che lascia un’atmosfera pesante, in
fetta, opprimente? Serviva un conve
gno di autoreferenzialità, in cui i fon
dati dubbi che la collettività ha
espresso in questi anni, venivano irrisi
da chi si approfitta del proprio potere?
Per fortuna, alla fine del Convegno
sono intervenuti i sindaci Giacobbe e

Berruti che hanno espresso con asso
luta chiarezza che è ora che la colletti
vità abbia qualcosa in cambio da tutti
questi progetti. Evidentemente la loro
valutazione, assolutamente condivisi
bile, è che finora, il cosiddetto svi
luppo, non sia stato equilibrato nella
distribuzione dei profitti e dei van
taggi. Ma siamo ancora in tempo?

Roberto Cuneo email

Venditore di oro falso
allarme a Villapiana
È una notizia recente che richiama
l’attenzione dei residenti della zona di
Villapiana, invitandoli alla prudenza.
Infatti, all’interno del quartiere, un
venditore ambulante indiano sta cer
cando di piazzare falsi anelli d’oro ai
cittadini, che devono stare attenti a

non cadere nella truffa, come invitano
a fare gli agenti della polizia munici
pale che stanno già indagando sul caso.
Non è la prima volta che si sente un al
larme di questo tipo nella nostra città.
Ma come è possibile che qualcuno
provi a raggirare in questo modo la
gente? E ancora di più, come si fa a non
insospettirsi di fronte a chi ti propone
un anello d’oro sicuramente a un
prezzo inferiore a quello del suo reale
valore? Certo, se si pensa a tutte quelle
persone che si sono lasciate truffare
nella vita non si può più rimanere sor
presi di nulla, ma il fatto di non potersi
più fidare di nessuno quando si entra
nell’ambito del denaro è una cosa gra
vissima, alimentata da un sistema
dove la disonestà è solamente un
mezzo per raggiungere il fine della ric
chezza.
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